
Al Presidente della Regione Lazio
On. Piero Marrazzo 

All’ Assessore Regionale alla Mobilità
 On. Fabio Ciani 

Oggetto: 1) Contratto di servizio Regione Lazio – Trenitalia e sistema di rimborsi
               2) Situazione della Linea FM3 (Ostiense Bracciano Viterbo)

1)  E’  intenzione  di  questo  Movimento  Spontaneo  Pendolari  di  Viterbo,  unitamente  a  tutti  i 
pendolari della linea ferroviaria FM3 Viterbo-Roma, chiedere che venga definito al più presto il 
contratto  in  oggetto  e  conseguentemente,  laddove  non  vengano  rispettati  i  livelli  minimi  di 
trasportabilità  concordati,  introdotto   e  regolamentato  un  sistema  di  penalità  da  comminare  a 
Trenitalia, con  modalità di rimborso alla clientela prestabilite e chiare.

Facciamo notare a questa Amministrazione che altre Regioni italiane hanno già previsto ed attuato i 
rimborsi alla clientela a fronte dei ripetuti disservizi giornalmente constatati.

Nell’ultimo incontro a cui ha partecipato anche l’Assessore Ciani, si è invece avuta la sensazione 
che per rendere operative tali soluzioni, ormai indifferibili, la Regione Lazio si riservi tempi di 
monitoraggio  e pianificazione ben al dì sopra di una ragionevole attesa.

E’ giunto il momento, invece, di operare con azioni concrete ed improcrastinabili a giusta 
compensazione di tutte le disfunzioni, disorganizzazioni e ritardi già ora ben certificati e 
documentati dalle cronache quotidiane riportate sui giornali, dalle mail di lamentele che ogni giorno 
abbiamo ricevuto ed anche dagli stessi reports forniti da Trenitalia.

Chiediamo con forza, quindi,  l’attuazione di iniziative simili a quelle della Regione Piemonte 
(vedi http://www.regione.piemonte.it/informa/comunicato.pl?comunicato=comunicato-
2005122801.txt), ultima a noi nota  in ordine di tempo, e che vengano erogati sin dal mese di Marzo 
bonus di sconto per l’acquisto di nuovi abbonamenti mensili e/o annuali, a parziale risarcimento dei 
malfunzionamenti subiti negli ultimi mesi dell’anno 2005.

 2) In una più ampia visione del problema sopra rimarcato, facciamo altresì notare che la linea FM3, 
sempre più sottoposta ad un sovraccarico di materiale rotabile e persone, venga fortemente 
pubblicizzata e sponsorizzata dal Comune di Roma, nel tratto urbano, e nel tratto extraurbano da 
sindaci e pendolari dei paesi limitrofi, ma, di contro, come non  vengano ad essa riservate 
corrispondenti attenzioni in termini di investimenti e miglioramenti logistici.
L’ incremento esponenziale del suo utilizzo è andato ben oltre le iniziali aspettative ed ha generato 
un senso di impotenza  e disinteresse diffuso, sia tra voi  politici che tra i ferrovieri.
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Per poter adeguare realisticamente questa linea ferroviaria alle necessità attuali e future,  riteniamo:

- che il tratto CESANO-VITERBO debba essere provvisto al più presto del raddoppio dei 
binari o, quanto meno quale rimedio temporaneo, di binari che consentano il sorpasso da 
parte dei diretti e specializzati dei più lenti  treni “urbani”;

- che il tratto ROMA-CESANO debba essere a tutti gli effetti definito metropolitano e 
conseguentemente dotato di materiale adatto all’uso, e cioè di carrozze  con meno posti a 
sedere ma più accoglienti, con maggiori e più veloci aperture; 

- è quindi NECESSARIO l’acquisto e messa in servizio di treni-metropolitani, per sveltire 
le operazioni di trasporto e non provocare “situazioni-tappo” ai treni extraurbani, spesso 
motivo di ulteriori rallentamenti e ritardi.

Ad inizio legislatura, non è possibile sentirsi dire ancora una volta “non ci sono i soldi”  per  attuare 
la tanto attesa quanto decantata “CURA del FERRO”, e vostro compito è dare concrete risposte a 
bisogni primari ormai urgentissimi ed indifferibili.
Nostro compito è quello di segnalare carenze e proporre soluzioni valide, a Voi l’onore e l’onere, 
come da impegni presi anche in sede elettorale, di rendere la vita dei cittadini  all’altezza di una 
società civile e moderna.

Nel riaffermare la nostra disponibilità ad un incontro “fattivo” sui temi posti, ringraziamo per 
l’attenzione e porgiamo distinti saluti.

Viterbo 6 Febbraio 2006

Movimento Spontaneo Pendolari di Viterbo

www.mosp.it

pendolarifm3@tiscali.it
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